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Oggetto: 25 aprile, anniversario della Liberazione  
 

Si festeggia domani il 76° anniversario della Liberazione dell’Italia dal nazifascismo: il 25 aprile 1945 

infatti il Comitato di liberazione nazionale Alta Italia (CLNAI), che coordinava i diversi gruppi della 

Resistenza nel Nord, deliberò un ordine di insurrezione generale nei territori ancora schiacciati 

dall’occupazione nazifascista, aprendo quindi la strada alla definitiva vittoria nel secondo conflitto bellico 

e alla fine della dittatura. L’insurrezione portò alla liberazione dei maggiori capoluoghi del Nord, come 

Milano e Torino, prima dell’arrivo delle stesse truppe alleate, che superata la Linea Gotica, erano già in 

Emilia Romagna, a Bologna, il 21 aprile. Ricordiamo la Resistenza partigiana e celebriamo la nostra 

democrazia nata dal contributo di più culture politiche anche distanti fra loro ma alla ricerca, alla fine della 

tragedia bellica, di valori comuni a cui fare riferimento  e che seppero mettere a valore le differenze che 

le connotavano e consegnare al popolo italiano, stremato dalla guerra e dal fascismo, la Costituzione, 

pilastro portante della democrazia stessa.  

Celebriamo quest’anno il 25 aprile con le parole del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, dal 

messaggio inviato  in occasione del 76° anniversario della Liberazione, alle Associazioni 

Combattentistiche e d’Arma:  
 

“Ora più che mai è necessario rimanere uniti in uno sforzo congiunto che ci permetta di 
rendere sempre più forti e riaffermare i valori e gli ideali che sono alla base del nostro vivere 
civile, quel filo conduttore che, dal Risorgimento alla Resistenza, ha portato alla rinascita 
dell’Italia” 

 

Segnaliamo infine la possibilità di ascoltare in podcast la lettura delle ultime lettere dei  condannati a 

morte e dei deportati della Resistenza. affidata a dodici studenti di varie regioni d'Italia. Sette ragazze e 

cinque ragazzi (tra i diciotto e i venti anni), che hanno scelto di essere per un minuto quei loro coetanei di 

oltre settant'anni fa, facendo nostre le parole del palinsesto di Radio 3: “Sono voci di giovani, che hanno 

vissuto mesi delicati di studio e solitudine, a cui, in qualche modo, sentiamo di affidarci” 

 Bagheria, 24 aprile 2020           
                                                                                La dirigente scolastica  

                                                                                           Lucia Bonaffino 

 

 

 


